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MELOGRANO (Punica granatum L.) 

Famiglia: Punicaceae 

Droga: frutto, corteccia, fiori, foglie 

Costituenti principali: 
flavonoidi (antociani), tannini, acido ellagico, alcaloide (pellettierina), vitamine (A e B) 

Attività principali:
antiossidante, astringente, antinfiammatorio, antibatterico, antitussivo, antielmintico 

Impiego terapeutico:
Invecchiamento dei tessuti e della pelle, ipercolsterolemia, aterosclerosi, disturbi cardiovascolari, coadiuvante la sindrome diarroica 

Attività farmacologica:
Il nome latino "Punica granatum" è stato attribuito dal botanico Linneo per la convinzione che il Melograno fosse di origine africana. Già noto ai tempi della Roma Antica, la tradizione storica riporta che i romani lo avessero scoperto a Cartagine e lo ritenessero il frutto più gustoso del Mediterraneo. Il melograno è tuttavia originario dall´Afghanistan e dalla Persia. L´albero del melograno e soprattutto il suo frutto sono nella tradizione simboli leggendari di fertilità e ricchezza proprio per il notevole numero di grani contenuti al suo interno e per il loro colore vermiglio. Gli usi tradizionali del Melograno sono molto antichi: le prime indicazioni si trovano già in un papiro del 1550 aC così come nell´antica Grecia se ne apprezzavano le proprietà medicamentose di antielmintico e vermifugo, antinfiammatorio, antibatterico nelle infezioni della pelle e per combattere i casi di diarrea cronica. Diffuse erano anche le applicazioni contro le infezioni parassitarie. In Europa, nel secolo scorso la radice era molto usata per curare la tenia, effetto che l´analisi moderna ha attribuito ad una miscela di alcaloidi, nota con il nome di pellettierina, presenti nel fitocomplesso della corteccia di radice, e tossica solo per i parassiti intestinali. Tuttavia tale uso non è diffuso perché ad alte dosi la pelletierina può diventare tossica anche per gli esseri umani, imponendo cautela nell´impiego. Il frutto del Melograno è molto più comunemente consumato fresco come alimento ed usato per farne succhi e infusi rinfrescanti: infatti tutte le parti della pianta sono ricche di tannini che hanno una potente attività astringente. Contiene inoltre vitamine A, B e C, ed è un ottimo diuretico e tonico. Le proprietà benefiche attribuite dalla tradizione al Melograno sono state poi scientificamente studiate mettendo in evidenza altre interessanti potenzialità terapeutiche. Il suo fitocomplesso è infatti caratterizzato da numerosi derivati di natura fenolica, tutti in forma glucosidica, tra cui spiccano l´acido clorogenico e l´acido ellagico. L´acido ellagico è un tannino vegetale che deriva dalla condensazione di tre unità di acido gallico. L´acido ellagico è sempre presente in natura sotto forma di ellagitannini da cui per idrolisi si libera l´acido ellagico. L´alta concentrazione in sostanze antiossidanti rendono gli estratti di Melograno adatti a formulazioni ad alto potere antiossidante e un valido aiuto per contrastare lo stress ossidativo dell´organismo e prevenire alcune importanti patologie, quali ad esempio l´ipercolesterolemia e l´arteriosclerosi, oltre alle tradizionali proprietà antibatteriche, antiossidanti ed astringenti. Recentemente il Melograno è stato apprezzato per il suo potenziale uso cosmetico, per preparati ad effetto idratante, schiarente la cute e destinati al trattamento dei disordini cutanei. Favorirebbe inoltre l´assorbimento trasdermico di altri ingredienti funzionali presenti. La lunga tradizione ritiene il Melograno una pianta sicura e ben tollerata. Gli studi farmacologici non riportano tossicità, non sono riportati effetti collaterali significativi e non sono note controindicazioni particolari, eccetto per l´ipersensibilità individuale. Cautela deve essere tenuta nel caso di impiego della corteccia. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
Il melograno, noto anche in gergo con "pomo saraceno" è un arbusto o un piccolo albero alto fino a 4 m, dal portamento cespuglioso con rami rigidi e spinosi. E´ nativo dell´Asia occidentale e la Persia viene indicata il paese primo nativo; si è poi diffuso rapidamente in tutta l´Africa settentrionale ed in particolare in tutti i paesi mediterranei, dalla Turchia alla Penisola Iberica. Già coltivato dai romani è oggi presente in Italia sia spontaneo che coltivato, soprattutto a scopo ornamentale. La famiglia delle Punicaceae coincide con un unico genere "punica", da cui prende il nome. All´interno di questo genere poi vi sono due specie, entrambe spontanee in Oriente, ma delle quali l´unica di una certa importanza economica è la Punica granatum che si è diffusa come pianta coltivata in occidente e nelle regioni tropicali e sub-tropicali. La caratteristica che distingue queste piante da tutte le altre, al punto da farne una famiglia a parte, sono il particolare ovario e il frutto che se ne forma. Dai fiori ermafroditi, di colore rosso vermiglio, che sbocciano tra maggio e giugno, si sviluppa il frutto che matura in autunno, tra settembre e ottobre: si tratta di una particolare bacca delle dimensioni di una mela, caratterizzata dalla presenza al suo interno di molti loculi, ciascuno dei quali e rivestito da una membrana gialla che contiene numerosi semi ricoperti di un tegumento trasparente, gelatinoso, rosso e ricco di succo; l´esocarpo è coriaceo. L´uso alimentare del frutto di Melograno è antichissimo, molto usato anche per la decorazione delle pietanze compresi i piatti di carne; il frutto viene anche oggi mangiato crudo, ed ha un sapore gradevole tendente all´acidulo, anche se esistono varietà selezionate con un succo più dolce. Dal frutto si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico, usati prevalentemente per gli effetti antibatterici e antiossidanti, rigeneranti i tessuti e antietà. In particolare sono disponibili estratti standardizzati in acido ellagico, anche a concentrazioni elevate fino al 70%. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Polvere: 10-15 g / al giorno
E.S.: 50-80 mg estratto stand. 70% / 1-2 cps al giorno 


